
 

 
 

“CONDIVISIONE E BUON GOVERNO” 
VISIONE, IMPEGNI, OBIETTIVI, ASPIRAZIONI 

IL NOSTRO PROGRAMMA PER ROCCA SAN GIOVANNI 

 
 
Un governo della cosa pubblica trasparente e partecipato 
  

La premessa per il Buon Governo risiede nella trasparenza amministrativa e 
nella collaborazione con la cittadinanza. 
 Il Comune dispone già di un aggiornato sito telematico e di moderni canali di comunicazione 
social che facilitano l’accesso alle informazioni. Si punterà a rendere questi strumenti, già molto 
utilizzati dai cittadini, più incisivi, promuovendo delle tempestive informazioni on line sulle scelte di 
maggiore peso e realizzando periodicamente delle newsletter. In occasione del bilancio di previsione, 
quando cioè si definisce l’intero programma annuale delle scelte e degli interventi, e in altre 
importanti occasioni, saranno promosse delle pubbliche assemblee, finalizzate a condividere le scelte 
e gli obiettivi che l’amministrazione si propone.  

L’amministrazione comunale avrà cura di garantire un buon funzionamento dei lavori del 
Consiglio Comunale. L’importanza di un proficuo dialogo tra maggioranza e minoranza è emersa con 
evidenza in occasione della vicenda dell’ampliamento della discarica di Fontanelle con altri rifiuti 
pericolosi e in altre situazioni di interesse collettivo. La nostra idea di amministrazione intende 
confermare e promuovere ancora con maggior incidenza il dialogo tra le parti, proprio in base al 
presupposto di superare vecchi e nuovi steccati, alla base della nostra lista.  
 La collaborazione sarà richiesta a tutti i portatori d’interesse, creando con loro dei rapporti 
veloci e pratici. Pensiamo di rapportarci con gli operatori agricoli (cantine sociali, frantoi, 
organizzazioni di categoria, etc..), con gli operatori turistici (la rete di B&B, alberghi, ristoranti, etc..), 
con l’associazionismo, in modo da conoscere in tempo reale i loro suggerimenti e le loro proposte. 
 Dunque non un’amministrazione chiusa in se stessa, ma che vuole procedere fianco a fianco 
con i propri cittadini, condividendone le esigenze, le aspirazioni, pur assumendosi la responsabilità 
delle decisioni che le competono. 
 
 
La suggestione di un borgo tra i più belli d’Italia 
  

È innegabile che il nostro centro storico susciti un fascino particolare per i visitatori, grazie alla 
sua struttura urbanistica, alle tracce medievali, alla piazza con i suoi monumenti. Le opere 
di pavimentazione e di arredo urbano, realizzati negli ultimi anni, hanno contribuito a renderlo 
ancora più attrattivo.  
 Il centro storico, però, ha conosciuto una riduzione di residenti e una contrazione delle attività 
commerciali, anche se alcune attività, soprattutto nel campo della ristorazione e ricettività, sono 
diventate delle eccellenze. 

Non ci sono ricette facili per invertire questo trend, noi pensiamo che una paziente azione di 
riqualificazione del patrimonio edilizio, di cui non mancano degli esempi in corso, apporterà 
certamente una ripresa della residenzialità. Il Comune dovrà agire sia aggiornando gli strumenti 
urbanistici, per rimuovere eventuali difficoltà che si frappongono agli interventi edilizi, sia 
creando condizioni infrastrutturali favorevoli. Tra i locali inutilizzati del centro storico, ve ne sono 
alcuni che effettivamente richiedono pochi interventi per la loro riattivazione. 
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Promuoveremo un censimento di questi locali, situati nel borgo ma anche nelle contrade, e 
chiederemo ai proprietari la possibilità di gestirli per metterli a disposizione a coloro che vogliano  
sperimentare iniziative commerciali e imprenditoriali a bassa intensità (start-up giovanili, ristorantini, 
caffetterie, attività varie, studi professionali, etc.…). 

Una crescita del numero dei residenti, insieme ad altri fattori, potrà favorire la ripresa delle 
attività commerciali. Anche per questa ragione vi è stata e vi sarà l’impegno del Comune a favorire la 
permanenza di un ambulatorio (poliambulatorio) medico. 

Un progetto ambizioso è la realizzazione di un auditorium/teatro per eventi culturali che 
contribuirebbe ad animare il paese e a renderlo più attrattivo. Tale struttura, che potrà vedere la luce 
solo attraverso finanziamenti regionali, statali o europei che cercheremo di procurarci con una 
specifica progettazione, promuoverebbe anche l’attività convegnistica a livello extra-comunale. A tal 
riguardo c’è già un’interessante progettazione riguardante la sistemazione della parte inferiore del 
belvedere del cosiddetto Castello, con le procedure di finanziamento già avviate. 

Il percorso storico, partendo dalla Piazzetta dell’emigrante fino al Torrione, che costituisce 
uno delle principali attrazioni del nostro paese, sarà oggetto di cura e valorizzazione con installazioni 
di carattere artistico.  

Il centro storico, luogo preferito dai bambini e ragazzi, sarà ancora di più a loro misura, 
garantendo il buono stato degli spazi verdi e delle aree attrezzate. 

Non ultimo incrementeremo e sosterremo progetti e iniziative, anche in collaborazione con 
privati e famiglie del luogo, per abbellire i vicoli del paese attraverso fioriere ed elementi decorativi. 
 
Un progetto innovativo 
 

Un impulso a questi obiettivi sarà dato sicuramente dal progetto di Habitat World di 
internazionalizzazione dei Borghi. Progetto, già approvato, in collaborazione con “I Borghi più Belli 
d’Italia”. Rocca San Giovanni risulta l’unico paese inserito in questo progetto che prevede la 
promozione all’estero di pacchetti esperienziali di studio e conoscenza del territorio da proporre a 
studenti, ricercatori ed esperti provenienti da Paesi Ue ed extra Ue. Potremo ospitare così un 
significativo numero di studenti universitari, docenti e ricercatori nel nostro centro storico tutto 
l’anno, che approfondiranno argomenti legati alle economie del mare e del territorio costiero e alla 
valorizzazione delle loro risorse, portando una progressiva crescita culturale ed economica 
sostenibile e costante nel tempo, generata dagli scambi e dai progetti che verranno sviluppati 
durante i programmi di studio all’estero. 
 
Un paese orgoglioso dell’agricoltura e delle sue contrade  
 
 L’agricoltura, che contribuisce in modo sostanziale all’economia e all’identità locale, si va 
trasformando e qualificando. Il vino e l’olio, i nostri prodotti di punta, conquistano nuovi mercati e 
sono sempre più apprezzati: questo grazie al lavoro delle aziende agricole, vinicole, dei numerosi 
frantoi e delle altre realtà che operano nel settore agroalimentare.  
 Il problema attuale più serio riguarda il ricambio generazionale, la diminuzione cioè degli 
addetti in tale ambito; problema che si può affrontare dando più importanza e rilievo a questo 
settore, da sempre fattore trainante dell’economia locale.  

Punteremo alla messa a valore del patrimonio enogastronomico locale, avviando un percorso 
di analisi e di individuazione di prodotti, piatti e pietanze tipiche. Svilupperemo il marchio  



 

pag. 3 
 

comunale, già istituito (DECO) per i produttori che aderiranno al circuito e anche per i ristoratori che 
proporranno questi prodotti nel menù. Il progetto prevede anche una fase di promozione, che 
consiste nella partecipazione a eventi fuori comune e nella realizzazione di fiere e mercatini in paese, 
oltre che di una vetrina delle tipicità e a una piattaforma di vendita on-line.  

In particolare annualmente proporremo una iniziativa specifica per i numerosi turisti della 
Costa dei Trabocchi e sosterremo, nelle forme che saranno concordate, iniziative provenienti da 
associazioni locali, come la bella manifestazione la Via Nova delle Arance, in programma a Vallevò.  

Consideriamo di grande interesse l’Enoturismo, la nuova forma di turismo basato 
sull’enogastronomia e sul paesaggio, che può incrementare il numero delle presenze non solo in 
estate, su cui l’ente locale può giocare un ruolo importante. 
 Il Comune non può non partire dalle sue più strette competenze che riguardano il 
miglioramento delle infrastrutture nelle contrade, dove molto è stato già fatto e dove è necessario 
continuamente assicurare le condizioni per una adeguata qualità della vita. Segnaliamo, per dovere 
d’informazione, che già sono state finanziate importanti opere di messa in sicurezza di alcune delle 
principali strade comunali; parliamo della Novella-Santa Calcagna, di Pontone del Signore, Visciglioni. 
Ci faremo carico di monitorare gli stati di avanzamento di tali opere fino al loro corretto 
completamento. 
 Viabilità, illuminazione, metanizzazione, rete idrica e fognaria (quest’ultima in sinergia con la 
SASI) rappresenteranno il campo di lavoro quotidiano, che si avvarrà anche di un canale informatico 
e di uno sportello per rispondere tempestivamente alle segnalazioni dei cittadini.  

In tale ambito particolare importanza sarà riservata alla metanizzazione degli agglomerati 
rimasti ancora scoperti, tramite accordi fattivi con la Metamer che già dispone dei progetti 
finanziabili. 
 Un’attenzione particolare andrà posta alla manutenzione della estesa viabilità rurale con uno 
specifico cronoprogramma di interventi (non escludendo il ricorso a ditte esterne nei casi di 
necessità), per rendere agevole l’accesso dei contadini nelle loro proprietà. 
  
Un’antica aspirazione diventata realtà: il decollo turistico è già in atto 
 
 La Costa dei Trabocchi e Rocca San Giovanni è ormai una realtà turistica nota a livello 
nazionale. Le tante strutture ricettive (agriturismi, case vacanze, B&B), a conduzione famigliare, sorte 
in questi ultimi anni, funzionano egregiamente; così come le consolidate attività alberghiere di Santa 
Calcagna e il camping della Foce. 

Inoltre si è diffusa una rete di numerose e diversificate attività di ristorazione, che soddisfano 
le più svariate esigenze della clientela. 

Altra eccellenza è rappresentata dallo Zoo d’Abruzzo divenuto giardino zoologico, che 
richiama da anni tanti visitatori, cui andrà la nostra attenzione e il nostro sostegno. 
 La nuova Green Way della Costa dei Trabocchi sta riscuotendo l’atteso successo e attira un 
numero crescente di appassionati del turismo slow, anche la promozione turistica ha già conosciuto 
momenti importanti di rilievo nazionale, come i servizi televisivi nelle reti nazionali e la 
partecipazione alla competizione televisiva Il Borgo dei Borghi.  

A fronte di tali riscontri oggettivi che testimoniano una crescita di Rocca, struttureremo un 
vero e proprio piano di innovazione turistica, che da un lato assicuri i servizi tradizionali (accoglienza 
e informazione turistica), dall’altra attivi una strategia web specificamente dedicata al turismo (dai 
canali social allo storytelling), che sia rapportata ai tempi. Saremo sempre più presenti alle fiere 
dedicate, consapevoli che l’attenzione verso i piccoli centri è da anni in crescita. 
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Coinvolgeremo le associazioni e i professionisti del settore per sviluppare itinerari, creare un 
sistema di visite guidate e per destagionalizzare l’offerta turistica, facendo in modo che i flussi siano 
presenti non solo d’estate, ma anche in altri momenti dell’anno con pacchetti e proposte ad hoc, 
puntando soprattutto al turismo rurale ed esperienziale. 
 Questo settore tuttavia non passa solo per la promozione ma anche per la capacità 
dell’amministrazione di creare servizi eccellenti ed accoglienti.  

Vallevò verrà considerata sempre di più come autentico borgo marinaro, curando e 
ampliando gli spazi pubblici, migliorando la viabilità pedonale con l’allungamento del marciapiede, 
riducendo i pericoli dell’intenso traffico automobilistico.  

Il primo problema, una vera emergenza, di cui ci faremo carico, in collaborazione con la 
Provincia, sarà quello dei parcheggi a Vallevò e lungo tutto il nostro tratto costiero. A tal riguardo 
Rocca è coinvolta in un progetto dei Patti Territoriali, in procinto di partire, che prevede la 
realizzazione di un ampio parcheggio a Vallevò, nell’area circostante l’attuale depuratore, che dovrà 
essere al più presto delocalizzato. Saranno individuate, inoltre, altre aree, sia pure di più modeste 
dimensioni, da destinare ugualmente a parcheggio. 
 La foce, spiaggia più frequentata della nostra costa, sarà attrezzata con i servizi essenziali e 
fondamentali, prestando particolare attenzione all’accessibilità dei disabili e dando una sistemazione 
definitiva, al nuovo parcheggio, da poco istituito. 

Si darà una nuova funzione all’impianto sportivo della Foce per soddisfare sia le esigenze della 
spiaggia, l’unica lineare del nostro paese, che della Green Way e creare uno dei portali di sviluppo 
all’interno del territorio, dotandolo di servizi ricettivi, di accoglienza, di divertimento, con lo scopo di 
attirare presenze e promuovere visite ed economie, a favore delle attività presenti, sull’intero 
territorio comunale. Le risorse finanziarie necessarie saranno reperite sia con finanziamenti pubblici 
che attraverso investimenti di privati. Il portale farà da volano anche alla valorizzazione dei terreni 
limitrofi all’area comunale, destinati dall’attuale P.R.E. ad attività ricettive, di ristorazione e di tempo 
libero. 

I tre portali strategici di accesso al territorio: il borgo storico, la Foce, il casello autostradale 
consentiranno di promuovere tutte le nostre peculiarità, determinando anche una 
destagionalizzazione del flusso turistico.  

La valorizzazione della costa avverrà anche con micro interventi significativi, alcuni dei quali 
già finanziati come il gazebo a disposizione della pesca locale e la sistemazione e manutenzione degli 
accessi al mare e la relativa cartellonistica lungo la costa. 

Tra le attrazioni turistiche un posto di rilievo spetta all’Estate Roccolana, che richiama in 
piazza un pubblico numeroso. Il cartellone di eventi e spettacoli di qualità caratterizza da anni le 
serate estive del nostro paese, richiamando persone da tutta la regione. È fin troppo scontata la 
volontà di confermare queste iniziative, confidando nella generosità di sponsor privati. Punteremo a 
rafforzare il binomio arte e borgo antico, puntando su alcune delle iniziative consolidate, come il 
festival del jazz, e riprendendo altre esperienze del passato, dalla rassegna cinematografica a 
esposizioni d’arte, che negli anni hanno dato lustro al paese e ne hanno caratterizzato, appunto, la 
vivacità culturale. L’obiettivo è creare un vero e proprio borgo delle arti e delle culture, con lo sfondo 
di un centro storico che fa parte de “I borghi più belli d’Italia”, che diventi un brand riconosciuto oltre 
che un’occasione per stringere reti e per consolidare rapporti a livello nazionale e internazionale.  

Si, il turismo è già importante per la nostra economia e per tutta la nostra realtà locale. In 
questo settore, più che in altri, si punterà alla collaborazione tra istituzioni pubbliche, Comuni, 
provincia, Regione GAL e Patti Territoriali e tra questi, le associazioni e i soggetti privati. Un ruolo 
particolare di raccordo, a livello locale, verrà affidato a una Pro Loco aperta a tutti i concittadini 
volenterosi.  
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La realtà commerciale e artigianale di Santa Calcagna 
 

Lo sviluppo economico e produttivo del nostro paese non può non passare attraverso il 
rilancio e la riqualificazione delle attività commerciali e artigianali di Santa Calcagna. 

Come in tutti i territori in cui vi è la presenza di uno svincolo autostradale, quest’area è e 
rappresenterà il nostro pass per lo sviluppo di settori produttivi fondamentali nelle moderne 
economie. 

Questo obiettivo deve essere raggiunto tramite diverse azioni specifiche tra le quali: attività 
istituzionali finalizzate a promuovere e richiamare nuovi investimenti di qualità da parte di operatori 
del settore; collaborazione con la provincia ed altri istituzioni pubbliche e private per 
l’ammodernamento delle vie di comunicazione e la creazione di una rotonda a ridosso dell’incrocio 
tra la provinciale e la strada comunale Santa Calcagna-Novella; individuazione di area per la creazione 
di piccolo parco verde a disposizione della contrada; diffusione della fibra.  

Particolare attenzione sarà posta alla sicurezza dell’intenso e pericoloso traffico e alla 
conseguente vivibilità dei residenti. Non possiamo non richiamare l’importanza di tenere sempre 
sotto controllo la viabilità lungo tutto il tratto di strada provinciale che richiede una stretta e costante 
collaborazione tra la Provincia, da sollecitare per gli interventi di sua competenza, e tutti i diversi 
Comuni interessati.  
 
Il polmone verde della Costa dei Trabocchi 
 
 Rocca, dal punto di vista ambientale, dispone di un territorio invidiabile, caratterizzato da 
valloni o fossi e da una ricca vegetazione. Nel 2007 è stata istituita dalla Regione Abruzzo una riserva 
naturale, Grotta delle Farfalle, i cui confini coincidono con i valloni arrivando a lambire il mare fin 
sopra la pista ciclabile. Per questa sua verde peculiarità, Rocca si presta a pieno titolo come 
protagonista di un turismo green. Non a caso una consistente porzione del suo territorio è stata 
riconosciuta da tempo come Sito d’Interesse Comunitario (SIC) e da alcuni anni è stata istituita la 
Riserva Naturale Fosso San Tommaso - Grotta delle Farfalle.  

La riserva naturale, già affidata in gestione a una cooperativa che ha definito degli interessanti 
percorsi guidati, deve ancora sviluppare appieno le sue potenzialità, al fine di richiamare scolaresche, 
appassionati e turisti. Sarà compito dell’amministrazione rendere queste aree sempre fruibili e ben 
tenute e attrezzare il Centro di Educazione Ambientale di Vallevò, per il quale è già stato finanziato 
un progetto per la documentazione dell’habitat naturalistico e per l’accoglienza dei visitatori. 

Quest’estate abbiamo assistito con tristezza e preoccupazione ai rovinosi incendi che hanno 
lambito alcune abitazioni in località Foce - Vallevò e distrutto ettari e ettari di bosco, tra cui la 
Pinetina. Questo luogo del cuore, non solo dei roccolani ma di tanti amici della Costa dei Trabocchi, 
va ripristinato nella sua integrità, affinché possa essere di nuovo quell’oasi che conosciamo. Per la 
sua tutela, innanzitutto dagli incendi, vanno approntati costantemente degli interventi di pulizia del 
sottobosco; a tal proposito solleciteremo, insieme agli altri Comuni interessati, la Regione affinché 
ripristini i programmi di difesa delle pinete marittime, che in passato erano stati messi in atto.  

Oggi che è stata pesantemente danneggiata, capiamo ancora di più la sua bellezza e 
l’importanza di valorizzarla anche come luogo di incontri culturali, presentazione di libri, concerti, 
convegni sull’ecologia, ecc… 

 Inoltre sarà utile istituire un programma ben definito per la piantumazione annuale di alberi 
in collaborazione con il corpo forestale e istituire la manifestazione “un albero per ogni neonato”. 
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Rocca ha un’ampia rete di sentieri che si snodano tra campi coltivati, boschi e lungo i ruscelli. 
È nostra intenzione definire un programma a medio termine per renderli fruibili. Già la cooperativa 
che gestisce la riserva ha approntato dei percorsi e li promuove nell’ambito della sua attività 
ordinaria; la Cantina Frentana, ha, dal canto suo, promosso il progetto Frentana Bike, che ha 
individuato dei percorsi a livello intercomunale e con l’intento di collegare la costa con l’interno. 
Questo ambito sarà incentivato anche tramite associazioni sportive regionali e nazionali finalizzate a 
portare sul nostro territorio gare di mountain-bike, corsa campestre e etc.  

Occorre dare un immediato impulso al rispetto e alla conservazione dell’ambiente per 
contrastare il persistente inquinamento ambientale attraverso pratiche ecologiche quotidiane come 
l’eliminazione della plastica per fregiarsi del titolo di Comune plastic free. 

Visto il crescente uso di macchine ibride ed elettriche la prossima amministrazione dovrà 
provvedere da subito all’individuazione e realizzazione di spazi con ricariche elettriche, anche 
attraverso bandi e contributi statali e regionali. 

Sul nostro comune deve tornare a sventolare la Bandiera Blu, per questo solleciteremo gli enti 
preposti al completo rifacimento dei depuratori e vista la conformazione del nostro territorio fatto 
di fossi e ruscelli, all’avvio di progetti di fitodepurazione. In tal senso si continuerà a sollecitare la SASI 
affinché attui interventi già progettati e gli altri che si rendono necessari. 
 La tutela del nostro territorio non può non passare attraverso una corretta gestione rifiuti. 
I danni ambientali fatti dall’uomo sono sotto gli occhi di tutti, gli ultimi incendi che hanno colpito 
brutalmente tutte le parti del mondo e anche il nostro territorio sono alquanto significativi. Ognuno 
di noi è tenuto a fare la propria parte per evitare di aggravare la situazione già fortemente 
compromessa a partire dalle normali pratiche quotidiane come la raccolta differenziata. 
  Occorre creare un canale comunicativo per informare e sensibilizzare la cittadinanza sulla 
raccolta differenziata, al fine di evitare abbandoni di immondizia nelle stradine comunali; soprattutto 
ciò è necessario per lo smaltimento degli ingombranti, al fine di evitare abbandoni sconsiderati. 
Insieme alle pratiche di sensibilizzazione occorre vigilare e reprimere gli abbandoni incontrollati 
anche attraverso controlli video. 

In collaborazione con la cittadinanza e le scolaresche vogliamo istituire la settimana 
dell’ambiente con pratiche attive, con seminari e mostre in collaborazione con Legambiente e WWF. 

Intensificheremo il più possibile il compostaggio domestico e creeremo un ristretto gruppo 
dedicato, con il contributo anche della minoranza, per il monitoraggio della pratica. 

Auspichiamo di uniformare i calendari della raccolta differenziata tra paesi limitrofi per ragioni 
di praticità e anche per possibili ricadute positive sui costi del servizio.  
 
A fianco dell’Istituzione Scolastica 
 
 Le difficoltà della scuola sono legate essenzialmente a una diminuzione del numero dei 
bambini e ragazzi residenti: in questi anni, con difficoltà, si è evitata la chiusura dei plessi scolastici 
roccolani e bisognerà lavorare costantemente per scongiurare questo pericolo. 

L’amministrazione comunale offrirà tutto l’apporto necessario all’Istituto Comprensivo per 
garantire un’istruzione di qualità, che assicura anche la permanenza degli alunni a Rocca. 
 In primo luogo l’impegno sarà rivolto agli importanti servizi che le competono direttamente: 
il servizio trasporto che dovrà essere efficiente e razionale; il servizio mensa che, in base all’orario 
scolastico proposto, potrà essere esteso alle elementari e alle medie, dove da alcuni anni è in corso 
la settimana corta.  

Agevoleremo lo svolgimento dell’orario scolastico ritenuto più consono alle esigenze 
didattiche e daremo il nostro apporto per eventuali richieste di prolungamento del tempo scuola, 
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specie nell’Infanzia. Saremo disponibili a iniziative della pre-scuola e post-scuola per andare incontro 
alle esigenze di orario delle famiglie. 
 Si confermerà la Sezione Primavera, di grande aiuto per le famiglie con le madri lavoratrici, 
che facilita anche la successiva iscrizione all’infanzia. 

Contribuiremo a garantire una scuola di qualità, attraverso specifici progetti da proporre in 
collaborazione con gli altri Comuni: progetto di educazione alimentare, progetto di educazione 
motoria, etc. 

Vogliamo occuparci anche di Inclusione Digitale, in quanto l’accesso a Internet è considerato 
un diritto di cittadinanza. Ci collegheremo con il programma governativo “Italia digitale 2026” che 
mira a creare una popolazione con competenze digitali di base, prevedendo, tra l’altro, esperienze di 
facilitazione digitale sul territorio e il Servizio Civile Digitale.  
 
Prendersi cura delle fragilità. Servizi sociali 
 

Rocca nel tempo, operando all’interno dell’Ente d’Ambito, ha costruito un’importante e 
consolidata rete di servizi sociali, rivolti a tutte le fasce della comunità bisognose d’aiuto:  

- il centro diurno minori aggrega bambini e ragazzi coinvolgendoli in numerose attività ludico-
educative e organizza ogni estate una colonia montana; 

- il centro anziani dispone di una sua sede e promuove diverse iniziative, tra cui il teatro per 
anziani e la festa annuale;  

- l'ADP, assistenza domiciliare programmata, assicura i servizi agli anziani e a soggetti bisognosi 
direttamente nelle loro abitazioni; 

- è garantito ai disabili il trasporto per frequentare centri specializzati a loro dedicati; 
- il segretariato sociale, oltre a organizzare e coordinare i servizi, svolge un ruolo informativo e 

di supporto per le altre esigenze assistenziali. 
Il nostro gruppo si propone di conservare e valorizzare quanto già esistente, e di potenziare le attività 
ponendo attenzione alle necessità di ogni singolo cittadino. 

Vogliamo accogliere e gestire con cura tutte le eventuali richieste di aiuto provenienti dalla 
società civile utilizzando tutti gli strumenti che la legislazione ci mette a disposizione insieme alla 
competenza dei consiglieri comunali a cui sarà delegato tale settore.  

Tra le novità che ci proponiamo vi è l’istituzione di un albo volontario civico con annessa banca 
del tempo. Un albo comunale a cui si può iscrivere qualsiasi singolo cittadino che voglia mettere a 
disposizione il proprio tempo libero per attività di impatto sociale e culturale, con lo scopo di 
migliorare il benessere degli abitanti di Rocca. Si prevede l’erogazione di minicorsi di formazione per 
gli interessati. 

 
Altro obiettivo fondamentale sarà la creazione di una cooperativa di comunità per Rocca, 

un’iniziativa dal forte impatto sociale, che si propone di fare impresa con azioni economiche a bassa 
intensità e concentra la sua attività prevalentemente in campo turistico, culturale, agroalimentare, 
ambientale e nei servizi alla popolazione. Stimolare i cittadini nella costituzione di un’impresa 
cooperativa comunitaria significa dotare l’intera comunità di uno strumento che può contribuire a 
creare occasioni di occupazione e fare economia. 
 
Un paese che si caratterizza per la qualità della vita  
 
 Il nostro paese è riconosciuto per l’apprezzabile vivacità in campo culturale sia da parte del 
Comune che delle associazioni.  
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 Ben consapevoli dell’importanza della cultura per la crescita civile di una comunità, 
costruiremo un rapporto di rispetto e collaborazione con le associazioni, ascoltando le loro esigenze 
e offrendo la disponibilità possibile, in termini di spazi e servizi. 
 Il Comune, inoltre, avrà un suo specifico programma, valorizzando in primo luogo le 
esperienze già affermatesi, come il ciclo di presentazione di libri dell’editoria abruzzese “Storicando”, 
il Concorso Nazionale di Narrativa. 
 Un’attenzione particolare sarà posta alla diffusione della lettura, soprattutto tra le giovani 
generazioni. La biblioteca, come istituzione aperta, che riapriremo al pubblico, dopo la parentesi 
COVID, e aggiorneremo, avrà un ruolo centrale, in collegamento con la scuola. 
 Un altro campo d’interesse riguarderà l’arte, di cui già ci sono delle significative tradizioni, 
sviluppando un percorso artistico diffuso, in grado di valorizzare gli spazi più significativi del centro 
storico.  
 L’interessante storia locale, che è curata egregiamente da un’associazione in particolare, sarà 
tenuta nella massima considerazione, sia per il suo valore specifico, sia perché costituisce un richiamo 
per i visitatori del nostro borgo. Un argomento a parte di cui ci occuperemo con segni tangibili e 
iniziative annuali riguarda l’emigrazione, che ha segnato la vita di gran parte delle famiglie roccolane.  
 Vogliamo, infine, istituire una Consulta comunale per la storia, la cultura e il folklore di Rocca 
San Giovanni, composta da cittadini e da esperti in temi che riguardano la cultura in senso lato: arte, 
architettura, tradizioni popolari e patrimonio immateriale, archivistica, biblioteconomia, 
enogastronomia, ecc. Tramite appuntamenti periodici, creeremo momenti di incontro e di crescita 
per tutti i cittadini.  
 
Tempo libero e sport 
 
 Il benessere delle persone, minacciato dalla sedentarietà e dalle cattive abitudini alimentari, 
dipende molto dallo stile di vita, che non può prescindere dal movimento e dalla pratica sportiva 
agonistica e non agonistica, perciò compito del Comune sarà la più ampia diffusione dello sport. 

Anche in questo ambito, punto di partenza sarà la collaborazione con le società e le 
associazioni che si occupano di sport, di tempo libero, di socializzazione.  
 Dal canto suo l’amministrazione si occuperà dei compiti di sua competenza: curerà e 
migliorerà il campo di calcio e la palestra scolastica, si adopererà per garantire condizioni favorevoli 
per lo svolgimento di progetti comunali e scolastici nel palazzetto dello sport.  

Il parco antistante il campo sportivo sarà oggetto di uno specifico intervento con la 
realizzazione di un vero e proprio “percorso vita” con l’installazione di attrezzi sportivi (palestra 
all’aperto). 

 
Urbanistica 
 
 È ancora vigente il PRE adottato nel 2011 che non ancora esplica tutti i suoi effetti, pur in 
presenza di un recente incremento degli interventi edilizi. Sarà necessaria la rivisitazione di alcune 
sue norme tecniche di attuazione e verificheremo la necessità di un’eventuale variante. 
 Il primo impegno sarà la conclusione dell’iter per l’approvazione del nuovo Piano demaniale, 
previa consultazione della cittadinanza, che garantirà una pianificazione delle aree costiere più 
aderente alle esigenze emerse sulla costa soprattutto a seguito della realizzazione della pista 
ciclabile, che comporta la previsione di nuovi servizi. 
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Bilancio e Finanze, la priorità del buon governo 
 
 Affrontare il nodo bilancio, tramite un uso accorto delle risorse, un rapporto corretto, onesto 
e consapevole con i contribuenti, e, soprattutto, tramite il quotidiano lavoro finalizzato ad ottenere 
i finanziamenti da tutte le Istituzioni pubbliche (fondi regionali, statali e europei) attraverso una 
progettazione di alto profilo, che dovrà inevitabilmente coinvolgere tutte le competenze espresse 
nel nostro paese. In tal senso un’attenzione particolare sarà riservata alle opportunità derivanti dal 
Recovery Fund, specie per lo sviluppo sostenibile e la transizione ecologica, su cui concentreremo 
una specifica progettazione territoriale. 
 Questi sono gli obiettivi che perseguiremo nel decisivo campo del bilancio e delle finanze.  

Affideremo a un amministratore comunale, disposto ad assicurare una presenza costante in 
Municipio, la specifica delega al bilancio, per noi la più importante.  

Sul fronte delle uscite, l’assessore al bilancio, in collaborazione con gli uffici, procederà al 
monitoraggio delle spese ordinarie dell’ente e studierà le forme di risparmio possibili e vigilerà sui 
corretti tempi di pagamento ai fornitori.  

Agevoleremo le forme di pagamento dei contribuenti, con il ricorso agli strumenti telematici; 
accelereremo le procedure degli accertamenti e della riscossione dei tributi evasi, tramite una 
trasparente e corretta collaborazione con tutti i contribuenti, finalizzata a raggiungere l’obiettivo di  
una riduzione dei tributi, traguardo ambizioso su cui evitiamo promesse illusorie, ma non lasceremo 
niente di intentato per andare incontro alle attese dei cittadini di un alleggerimento del peso 
tributario e fiscale. 
  
                                                   
 

IL CANDIDATO SINDACO 
                                                                  Marcello Martelli 


